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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 ottobre 2020. – Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di società cooperative, ap-

palto, somministrazione di lavoro e distacco di

lavoratori.

C. 1423 Costanzo.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento
della proposta n. 2604 Ascari).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 1o

luglio 2020.

Renata POLVERINI, presidente, comu-
nica che la Commissione riprende l’esame
in sede referente della proposta di legge
n. 1423 Costanzo, recante disposizioni in
materia di società cooperative, appalto,
somministrazione di lavoro e distacco di
lavoratori, rinviato nella seduta del 1o

luglio 2020.
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Avverte che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge n. 2604
Ascari, recante modifiche all’articolo 18 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, all’articolo 38 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, e altre disposizioni
concernenti la repressione dell’interposi-
zione illecita e della somministrazione irre-
golare di lavoro. Si tratta di una proposta
che reca solo in parte un contenuto analogo
a quella in esame. Invita quindi la relatrice,
onorevole Segneri, a formulare una propo-
sta in ordine all’eventuale abbinamento di
tale progetto di legge

Enrica SEGNERI (M5S), relatrice, pro-
pone l’abbinamento della proposta di legge
n. 2604 Ascari, che, pur non vertendo su
materia completamente sovrapponibile a
quella della proposta n. 1423 Costanzo,
presenta spunti che potranno senz’altro
arricchirla e completarla, in particolare
con riferimento ai temi del caporalato
industriale e del dumping salariale. Si
riserva di illustrare il contenuto della
proposta di legge nella prossima seduta
della Commissione.

Antonio VISCOMI (PD) dichiara di con-
dividere la proposta di abbinamento for-
mulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di abbinare la
proposta di legge n. 2604 Ascari alla pro-
posta di legge n. 1423 Costanzo, ai fini del
prosieguo dell’iter.

Renata POLVERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle

molestie morali e delle violenze psicologiche in

ambito lavorativo.

C. 1722 Roberto Rossini, C. 1741 De Lorenzo e

C. 2311 Serracchiani.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
7 ottobre 2020.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle proposte di legge
n. 1722 Roberto Rossini, n. 1741 De Lo-
renzo e n. 2311 Serracchiani, recanti di-
sposizioni per la prevenzione e il contrasto
delle molestie morali e delle violenze psi-
cologiche in ambito lavorativo, rinviato
nella seduta del 7 ottobre.

In tale seduta, la relatrice, onorevole
Costanzo, aveva anticipato la sua proposta
di adottare il progetto di legge n. 1741 De
Lorenzo quale testo base per il prosieguo
dell’esame.

Chiede, pertanto, alla relatrice di for-
malizzare la sua proposta in merito alle
modalità di prosecuzione dell’iter.

Jessica COSTANZO (M5S), relatrice,
come anticipato nella seduta dello scorso
7 ottobre, propone di adottare la proposta
di legge n. 1741 De Lorenzo quale testo
base per il seguito dell’esame.

Antonio VISCOMI (PD), condividendo
la proposta della relatrice, auspica che il
termine per la presentazione delle propo-
ste emendative sia tale da permettere la
formulazione di proposte meditate e ap-
profondite.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare la
proposta di legge C. 1741 De Lorenzo
quale testo base per il prosieguo dell’e-
same.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che, a seguito dell’adozione della proposta
di legge C. 1741 De Lorenzo quale testo
base per il prosieguo dell’esame, nell’o-
dierna riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
sarà individuato un termine per la pre-
sentazione delle proposte emendative.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 ottobre 2020.

Audizione di rappresentanti della Fisascat CISL e

della Uiltucs, nell’ambito della discussione della

risoluzione 7-00407 Moschioni, concernente la si-

tuazione lavorativa del personale civile impiegato

presso la base militare di Aviano.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 ottobre 2020. – Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 15.05.

Debora SERRACCHIANI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-04762 Zangrillo: Indirizzi del Governo in materia

di riforma degli ammortizzatori sociali e delle po-

litiche attive del lavoro.

Paolo ZANGRILLO (FI) illustra la sua
interrogazione, volta a sapere dal Governo
se la riforma degli ammortizzatori sociali,
che l’Esecutivo si accinge a presentare,
contemplerà anche interventi in materia di
politiche attive del lavoro. Le anticipazioni
di stampa, purtroppo, farebbero pensare
che, ancora una volta, a questo settore
nevralgico delle politiche pubbliche non
saranno indirizzate risorse, che saranno
piuttosto concentrate sulle politiche pas-
sive.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allegato
1), rassicurando l’interrogante sulla grande
attenzione che il Governo riserva al tema
delle politiche attive, che prevede di im-
plementare e rafforzare, consapevole del-
l’importante ruolo che esse rivestono per il
rilancio dell’economia. Misure in tal senso
saranno previste non solo nel disegno di
legge relativo alla riforma degli ammor-
tizzatori sociali, ma anche in alcuni pro-
getti che saranno finanziati con le risorse
europee, nell’ambito del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR). In parti-
colare, tali risorse saranno indirizzate al
potenziamento dei centri per l’impiego e a
interventi mirati alla formazione dei lavo-
ratori, conformemente agli indirizzi della
Commissione europea in materia di tran-
sizione verde e digitale. Preannuncia, in-
fine, che anche il disegno di legge di
bilancio, che il Governo si accinge a pre-
sentare, recherà alcune misure in tal
senso.

Paolo ZANGRILLO (FI), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, sottolinea la
vaghezza della sua risposta ed esprime la
propria preoccupazione per il riferimento
alle risorse europee che, nella migliore
delle ipotesi, saranno disponibili solo il
prossimo anno, a fronte dell’urgenza dei
problemi da affrontare. Ravvisa una con-
traddizione nella posizione del Governo,
che, da un lato, preannuncia misure di
decontribuzione per promuovere le as-
sunzioni, mentre, dall’altro, dispone il
blocco dei licenziamenti, impedendo alle
aziende di assumere le decisioni più con-
formi ai propri interessi. Invita, pertanto,
il Governo a guardare alla realtà e ad
adottare decisioni pragmatiche per evi-
tare la chiusura delle aziende e per
mettere i lavoratori in condizione di
trovare il lavoro, se lo hanno perso. Al
finanziamento di tali interventi, inoltre,
potrebbe concorrere anche parte delle
risorse destinate al Reddito di cittadi-
nanza, che si è rivelato uno strumento di
natura meramente assistenziale, nono-
stante i propositi di chi lo ha ferma-
mente voluto.
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5-04761 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazio-
nali presso lo stabilimento Whirlpool di Napoli.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, riguardante i lavoratori
dello stabilimento Whirlpool di Napoli,
che, in assenza di un intervento del Go-
verno, saranno licenziati il prossimo 31
ottobre, nonostante gli accordi sottoscritti
dalla multinazionale nel 2018.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO (FDI), ringraziando
la sottosegretaria, osserva che la sua ri-
sposta conferma quanto già si sapeva,
ovvero che il più volte promesso tavolo di
confronto sarà convocato solo il prossimo
22 ottobre, proprio a ridosso del licenzia-
mento dei lavoratori. Il margine per otte-
nere risultati significativi a loro vantaggio,
pertanto, è davvero esiguo e ciò conferma
che il Governo italiano, che vanta di
sapere spuntare successi sul piano euro-
peo, non riesce a imporsi in trattative che
riguardano il proprio ambito nazionale. Il
comportamento della Whirlpool è inaccet-
tabile, specialmente alla luce dei contributi
pubblici che probabilmente ha ricevuto e
che non è tenuta a restituire, dal momento
che progetta di delocalizzare la produ-
zione all’interno dell’Unione europea,
mentre l’obbligo di restituzione è previsto,
sulla base del cosiddetto « decreto Di-
gnità », solo per i casi di delocalizzazione
al di fuori dell’Unione europea. Invita,
quindi, il Governo e tutte le parti politiche
ad adottare nei confronti della Whirlpool
la medesima fermezza usata anni addietro
con la Electrolux di Pordenone, che ha
permesso il raggiungimento di un accordo
a tutela dei lavoratori.

5-04763 Serracchiani: Risultati in termini finanziari

e occupazionali conseguiti attraverso gli incentivi

all’occupazione.

Antonio VISCOMI (PD), in qualità di
cofirmatario dell’atto di sindacato ispet-
tivo, illustra l’interrogazione, richiaman-
dosi al testo depositato.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio VISCOMI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, si dichiara colpito dal fatto
che le attività di valutazione delle risul-
tanze degli incentivi siano ancora in corso.
Ribadisce, quindi, la necessità che siano
misurati gli effetti degli interventi e ac-
certate le risorse impiegate, perché, come
diceva Einaudi, per deliberare bisogna co-
noscere e ciò vale anche con riferimento al
mercato del lavoro.

5-04764 Legnaioli: Situazione occupazionale presso

il centro unico prenotazione (CUP) delle prestazioni

sanitarie di Massa-Carrara.

Donatella LEGNAIOLI (LEGA) illustra
l’interrogazione, richiamandosi al testo de-
positato.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Donatella LEGNAIOLI (LEGA), pur rin-
graziando la sottosegretaria, si dichiara
insoddisfatta della risposta fornita, che
prefigura il generico impegno del Governo
a seguire gli sviluppi della vicenda, dimen-
ticando che è in gioco, per i lavoratori e
le famiglie coinvolti, il pilastro su cui la
Repubblica si fonda, cioè il lavoro. Ri-
chiama, pertanto, il Governo al suo dovere
di tutelare i lavoratori e le fasce più deboli
della popolazione, invece di spendere le
proprie energie nel trovare il modo di
rimanere in carica, nonostante l’esiguità
dei numeri della sua maggioranza.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 ottobre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-04762 Zangrillo: Indirizzi del Governo in materia di riforma degli
ammortizzatori sociali e delle politiche attive del lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
iniziative del Governo nell’ambito della
riforma degli ammortizzatori sociali e nel
settore delle politiche attive.

Al riguardo, voglio precisare che la
riforma che il Ministero che rappresento
intende realizzare va nella direzione del-
l’universalismo selettivo delle tutele. Voglio
tuttavia chiarire che universalismo non
significa appiattimento delle tutele: resta
ferma la necessità di garantire una diffe-
renziazione di aliquote e costi in base a
settori e dimensioni aziendali.

Il progetto di rivisitazione della disci-
plina degli ammortizzatori sociali prevede
che sia rafforzata la connessione con per-
corsi formativi e politiche attive del lavoro.
Più precisamente, il nuovo sistema opererà
su un doppio binario: da un lato rappre-
senterà una rete di protezione per i di-
pendenti di quelle imprese che intendono
sospendere temporaneamente una parte
della produzione per affrontare di ristrut-
turazione aziendale o riconversioni pro-
duttive o tecnologiche. Dall’altro, i nuovi
ammortizzatori fungeranno da misure di
accompagnamento nelle transizioni occu-
pazionali occorse in caso di crisi struttu-
rali e irreversibili. In tal caso, la tutela si

sposta dal rapporto di lavoro al mercato
del lavoro.

Il Ministero del lavoro, dunque, è im-
pegnato a proseguire il lavoro intrapreso
per l’attuazione della riforma degli am-
mortizzatori sociali, rafforzando gli stru-
menti di integrazione al reddito in co-
stanza di rapporto di lavoro implemen-
tando e perfezionando il ruolo delle poli-
tiche attive del lavoro.

In linea con le raccomandazioni
espresse dal Consiglio dell’UE, il Ministero
che rappresento sta lavorando per inten-
sificare le politiche attive del lavoro e per
introdurre meccanismi volti a favorire l’in-
serimento di donne e giovani nel mercato
del lavoro.

Voglio pertanto rassicurare gli onore-
voli interroganti che il tratto caratteriz-
zante del nuovo sistema di ammortizzatori
sarà la stretta complementarietà con le
misure di politica attiva finalizzate al
mantenimento occupazionale o al reinse-
rimento dei lavoratori tramite una riqua-
lificazione professionale e un accresci-
mento delle competenze individuali utili a
rispondere alle esigenze del mercato del
lavoro nell’ottica di attenuare il divario tra
domanda e offerta di lavoro.
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ALLEGATO 2

5-04761 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali presso
lo stabilimento Whirlpool di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione sulle problematiche industriali ed
occupazionali dello stabilimento Whirlpool
di Napoli.

Al riguardo, posso da subito sottoline-
are che sul tema c’è una grande attenzione
del Ministero del lavoro e del Governo; in
particolare, segnalo che presso il Ministero
dello sviluppo economico è attivo un ta-
volo di vertenza in cui si stanno affron-
tando le problematiche inerenti lo stabi-
limento Whirlpool di Napoli.

In data 30 luglio 2020 si è tenuta (in
modalità call-conference stante l’attuale
situazione emergenziale) una riunione –
convocata congiuntamente dal Ministero
che rappresento e dal Ministero dello
sviluppo economico – alla quale hanno
partecipato la società Whirlpool e le rap-
presentanze sindacali di categoria. L’in-
contro è stato promosso al fine di favorire
l’esame congiunto tra le Parti in ordine al
Piano industriale predisposto dalla Società
e all’analisi degli strumenti di sostegno al
reddito in favore dei lavoratori.

Nel corso dell’incontro, la Società ha
ribadito la propria intenzione di cessare –
alla data del 31 ottobre p.v. – ogni attività
svolta presso il sito di Napoli comunicando
altresì l’intenzione di ricorre alla specifica
causale di « Cigo Covid », al fine di fron-
teggiare le conseguenze derivanti dall’im-
patto della diffusione del virus Covid-19.

La decisione assunta da Whirlpool di
cessare definitivamente l’attività presso il
sito di Napoli è stata fermamente conte-
stata dalle rappresentanze sindacali e gli
stessi rappresentanti del Governo hanno
richiesto alla Società di rivedere il proprio

piano industriale nella prospettiva di una
continuazione dell’attività aziendale sul
sito campano.

Il Ministero del lavoro, per quanto di
propria competenza, ha rappresentato la
possibilità di intervenire attraverso il ri-
corso agli ammortizzatori sociali, norma-
tivamente previsti, al fine di garantire la
tutela occupazionale e del reddito dei
lavoratori.

All’esito del citato incontro, è stato
richiesto alla Società di predisporre un
nuovo Piano industriale che contempli la
continuità aziendale sul sito di Napoli.

Posso riferire, infatti che il Governo si
è attivato, in modo sinergico, per la indi-
viduazione di ulteriori soluzioni per la
tutela del livello occupazionale e dell’atti-
vità produttiva.

Il Ministero dello sviluppo economico
sta lavorando per la permanenza di Whirl-
pool a Napoli anche con interlocuzioni
dirette con i vertici globali della multina-
zionale.

Inoltre, la Regione Campania, espres-
samente interpellata, ha annunciato la
disponibilità a sostenere un percorso di
riqualificazione e rilancio produttivo del
sito di Napoli proposto dall’azienda Whirl-
pool con una serie di misure nei settori
delle attività produttive della ricerca e
della formazione.

Nel ribadire l’attenzione del Governo e
della Regione alla vicenda in argomento,
da ultimo, segnalo che il Ministero dello
sviluppo economico, dando preventiva co-
municazione al Ministero che rappresento
e a tutte le parti interessate ha convocato
per il prossimo 22 un nuovo tavolo di
confronto tra le Parti.
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ALLEGATO 3

5-04763 Serracchiani: Risultati in termini finanziari e occupazionali
conseguiti attraverso gli incentivi all’occupazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente i
dati relativi al repertorio nazionale degli
incentivi all’occupazione.

Al riguardo, voglio ricordare che se-
condo quanto stabilito dall’articolo 30 del
decreto legislativo n. 150/2015, nel Reper-
torio nazionale degli incentivi all’occupa-
zione vengono indicate: le categorie di
lavoratori interessati; le categorie di datori
di lavoro interessati; le modalità di cor-
responsione dell’incentivo; l’importo e la
durata dell’incentivo; l’ambito territoriale
interessato; la conformità alla normativa
in materia di aiuti di Stato.

Voglio, inoltre, preliminarmente chia-
rire che nell’ambito delle attività valutative
in corso, in special modo nell’ottica di
previsione di norme nel disegno di legge di
bilancio, gli impatti degli incentivi occu-
pazionali vigenti sono oggetto di costante
approfondimento da parte del Ministero
del lavoro anche attraverso le analisi
svolte dall’Anpal, dall’Inps e dalle strutture
interne al Ministero.

Ciò detto, per quanto riguarda i singoli
incentivi elencati nel Repertorio nazionale,
riferirò gli elementi di dettaglio richiesti
dagli onorevoli interroganti sulla base del-
l’istruttoria svolta da parte del Ministero
che rappresento.

L’ANPAL, in quanto Autorità di Ge-
stione del PON SPAO e del PON IOG, ha
avviato attività di analisi e valutazione
realizzate dalle proprie Strutture di ri-
cerca e consulenza tecnico-scientifica, li-
mitatamente agli incentivi finanziati da
questi due Programmi Operativi Nazionali
(rispettivamente l’incentivo per l’assun-
zione di giovani NEET tra i 15 e i 29 anni
e l’incentivo « io lavoro »).

Per quanto concerne l’incentivo per
l’assunzione di giovani NEET tra i 15 e i
29 anni, finanziato dal Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa Occupazione
Giovani (PON IOG) in attuazione del Piano
italiano Garanzia Giovani, posso riferire
che lo strumento è stato rifinanziato an-
nualmente, nello specifico: Bonus occupa-
zionale e Super bonus (2015-2016), Occu-
pazione Giovani (2017), Occupazione
NEET (2018-2019). La dotazione a livello
regionale è variabile sulla base delle de-
cisioni di stanziamento delle singole re-
gioni. Anche l’importo unitario del bene-
ficio è variabile. In generale l’importo
della singola istanza, rispetto ad un valore
massimo, è stabilito in funzione della
tipologia contrattuale (tempo indetermi-
nato, tempo determinato con una durata
variabile ma in generale non inferiore a 6
mesi), della tipologia di orario di lavoro
(tempo pieno o parziale) e del livello di
profiling del giovane NEET assunto.

In particolare, per quanto riguarda gli
incentivi finanziati dal PON SPAO, in
particolare Incentivo Occupazione SUD
2017 e Incentivo Occupazione Mezzo-
giorno 2018 che precedono l’attuale mi-
sura « Io Lavoro », gli incentivi sembrano
avere avuto una funzione propulsiva nel-
l’attivazione di contratti a tempo indeter-
minato nelle due aree interessate (Regioni
in transizione e Regione meno sviluppate).
In particolare nel biennio 2017-2018, nelle
due aree macro-regionali sono stati attivati
1.194.815 contratti a tempo indeterminato,
l’83 per cento dei quali concentrati nelle
regioni meno sviluppate, in particolare in
Campania, che presenta quasi un terzo del
totale delle attivazioni. Tra tutti i contratti

Mercoledì 14 ottobre 2020 — 124 — Commissione XI



a tempo indeterminato, circa 246 mila –
pari al 20,6 per cento del totale – sono
stati attivati ricorrendo all’incentivo Occu-
pazione Sud, per il 2017, o all’Incentivo
Occupazione Mezzogiorno, per il 2018. Nel
biennio considerato, quindi, più di 1 con-
tratto su 5, tra tutti quelli a tempo inde-
terminato, è stato attivato grazie all’incen-
tivo in esame: tale incidenza sale al 22,3
per cento se si considerano le sole regioni
meno sviluppate, mentre scende al 12,5
per cento nelle regioni in transizione.

Devo evidenziare che l’incentivo « Io
Lavoro » non è ancora operativo, in attesa
della pubblicazione della circolare INPS.
In base ai dati relativi agli impegni finan-
ziari, definiti dal Decreto direttoriale AN-
PAL n. 52/2020, le risorse complessiva-
mente disponibili sono pari a 329.400.000
euro di cui:

234.000.000,00 euro, a valere sul Pro-
gramma operativo nazionale « Sistemi di
Politiche Attive per l’Occupazione » (PON
SPAO), destinati alle regioni meno svilup-
pate;

12.400.000,00 euro, sempre a valere
sul PON SPAO, destinati alle regioni più
sviluppate;

per i restanti 83.000.000 euro, lo
stanziamento fa riferimento ai fondi del
Programma Operativo Complementare
« Sistemi di Politiche Attive per l’Occupa-
zione » (POC SPAO) destinandoli alle re-
gioni meno sviluppate e in transizione.

Con specifico riferimento all’incentivo
per l’assunzione dei disabili, faccio pre-
sente che le informazioni relative agli
importi finanziari impegnati relative a
Fondo per il diritto al lavoro delle persone
con disabilità nonché alle ricadute occu-
pazionali sono in fase di elaborazione e
saranno rese pubbliche con la presenta-
zione della IX Relazione al Parlamento
sullo stato di attuazione della legge n. 68
del 1999, che è in via di definizione.

Per quanto riguarda i dati relativi agli
importi finanziari impegnati per l’assun-
zione dei disabili si segnala che nell’anno
2020, sono stati impegnati e pagati
71.915.742,00 di euro (pari all’intero stan-
ziamento annuale).

Per i restanti incentivi, consegno agli
onorevoli interroganti e a tutta la Com-
missione alcune schede riepilogative con-
cernenti i dati estrapolati dal rendiconto
bilancio 2017-2018-2019 dell’Inps relativi
alle agevolazioni elencate nell’atto di sin-
dacato ispettivo nonché al numero dei
lavoratori con contratti incentivati assunti
per regione (anno 2018) e un riepilogo del
numero annuo medio dei rapporti di la-
voro di apprendistato per regione e tipo-
logia (anno 2019).

Preciso, da ultimo, che l’Inps ha evi-
denziato che non è stato possibile inserire
dati finanziari per quel che riguarda le
misure di agevolazione non attive o di
recente attivazione contenute nell’elenco.
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ALLEGATO 4

5-04764 Legnaioli: Situazione occupazionale presso il centro unico
prenotazione (CUP) delle prestazioni sanitarie di Massa-Carrara.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’Ono-
revole interrogante richiama l’attenzione
sulla situazione occupazionale dei lavoratori
del CupdiMassaCarrara ed inparticolare su
alcune imprese che sono state escluse dalla
possibilità di fruire della cassa.

Al riguardo, si forniscono gli elementi
informativi acquisiti dalla Regione To-
scana.

L’appalto per il servizio di Front Office
è stato bandito da ESTAR per la Regione
Toscana. Si tratta di un Accordo Quadro
per l’affidamento di servizi da destinare
alle Aziende Sanitarie della Regione To-
scana per un importo complessivo di 230
milioni di euro, suddiviso in base alle
esigenze delle varie Aziende.

Per l’Area Vasta Nord Ovest si prevede
l’affidamento di servizi fino ad un importo
di 5 milioni di euro. L’appalto coinvolge
800 lavoratori e scadrà fra 4 anni.

Per l’Azienda USL Toscana Nord
Ovest, alla quale afferiscono i lavoratori
del CUP di Massa-Carrara, il cambio
appalto è stato effettuato in data 17
agosto scorso con l’accordo ed il con-
senso delle organizzazioni sindacali re-
gionali e territoriali, con mantenimento
dei livelli occupazionali e delle condizioni
economiche; si segnala per gli operatori
impiegati sul servizio di « CUPTel » il
passaggio di tutto il personale al con-
tratto delle cooperative sociali con il
mantenimento dei livelli occupazionali e
delle condizioni economiche in godi-
mento.

Nel sottolineare la rilevanza locale
della vicenda, voglio rassicurare gli ono-
revoli interroganti che il Ministero del
lavoro seguirà i futuri sviluppi al fine di
valutare eventualmente possibili inter-
venti.
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